[image: image1.png]VAS




[image: image2.jpg]


Comunicato informativo VAS su 

Linee programmatiche 2008 – 2013 della Regione Campania per la gestione  dei rifiuti urbani.

La “Biomagnificazione” di Berlusconi – Bertolaso per la Campania fatta (indegnamente) propria da Bassolino-Ganapini.

I VAS preannuciano  l’uscita dal “Forum (sui rifiuti) dei Portatori di Interessi”  promosso dall’Assessorato all’Ambiente e propongono emendamento chiarificatore sulla reale volontà della Regione per la raccolta differenziata.

Una sola cosa di buono dice l’ex ambientalista Ganapini: “non chiamateli termovalorizzatori”, ma “inceneritori”, come noi chiedevamo a tutti di fare nel Comunicato “non ne possiamo più” del 4 luglio scorso.

Potremmo iniziare dicendo: ”Caro Walter (ovviamente Ganapini), sui rifiuti, o hai detto enormi corbellerie  per molti anni, e per ultimo come come Presidente di Greenpeace, o le dici adesso come Assessore all’Ambiente della Regione Campania. Noi naturalmente pensiamo che le stai dicendo adesso, avallando le scelte di Berlusconi sugli inceneritori. E’ proprio brutto vedere radicalmente cambiare la propria posizione passando da esponente di una impegnata Associazione Ambientalista ad esponente del Governo Regionale”.

E’ intanto assurdo avere creato un apposito Forum (sui rifiuti) dei “Portatori di interessi” e poi fare le scelte, approvando in Giunta Regionale, le linee programmatiche 2008-2013 per la gestione dei rifiuti urbani, senza neanche sottoporle alla sua valutazione. Noi VAS avevamo aderito al Forum riponendo fiducia proprio nella storia personale dell’Assessore. Come si fa a parlare in queste Linee Programmatiche di “un percorso condiviso verso un obiettivo comune” quando si ripropone il programma Berlusconi- Bertolaso, che in tempi brevi si dimostrerà del tutto contrario agli interessi generali, quelli veri, della Campania?

Perciò di fronte al modo di agire e ai contenuti portati, non possiamo fare altro che uscire dallo stesso Forum.

 Al di là di generiche ed astratte enunciazioni su “la riduzione all’origine” – denominata Priorità 1, su “RD” (Raccolta differenziata), denominata Priorità 2, su “valorizzare gli impianti di selezione (fisico-meccanica) esistenti – denominata Priorità 3, e valorizzazione della frazione organica denominata –Priorità 4,  le linee programmatiche  sono strutturate organicamente (dispiace usare questo termine )su inceneritori  e discariche.

Intanto, la contraddizione profonda dell’Assessore Ganapini: da una parte dichiara che non bisogna chiamarli termovalorizzatori e dall’altro il titolo che dà alla priorità 5 – recupero energetico! 

Il titolo nei fatti non è casuale ma è totalmente funzionale alla gravissima scelta del Ministro della Tutela dell’Inquinamento per il ripristino degli incentivi per le energie rinnovabili agli inceneritori: i Cip6. L’assoluta mancanza di trasparenza e chiarezza sugli inceneritori nasconde la verità di chi sa, ma finge di non sapere, nascondendosi dietro all’espressione “Il comparto incenerimento così come quello successivamente trattato delle discariche è oggi totalmente demandato ai poteri del Commissariato”. 

E’ assurdo che dal documento di programmazione della Regione non emerga con chiarezza nemmeno la quantità totale che si intende smaltire negli inceneritori e che bisogna dedurla per ipotesi!

La produzione totale di rifiuti in Campania è pari a circa due milioni e seicentomila tonnellate; la capacità potenziale totale (per ora non ancora autorizzata)  degli impianti di incenerimento programmati (Acerra, Salerno, S. Maria la Fossa, Ponticelli, Quinto Inceneritore) è uguale se non superiore a questo valore: l’obbiettivo è di smaltire tutto con gli inceneritori una volta esaurite le discariche disponibili, alla faccia delle cose dette per la raccolta differenziata, il riciclaggio, il compostaggio? O di avere enormi disponibilità per lo smaltimento dei rifiuti di altre regioni, recuperando le mancate entrate derivanti dal Federalismo Fiscale con i Cip6, tornando a fare della Campania la pattumiera d’Italia? Probabilmente entrambe le cose! 

Se non è così, il documento di programmazione della Regione venga emendata con questa precisa e chiara formulazione (non è assolutamente il nostro obiettivo di oggi sui rifiuti, ma almeno sarebbe una scelta chiara ed un indirizzo preciso della regione).

“Con la fine del Commissariamento sullo smaltimento rifiuti   ed il passaggio ai poteri ordinari della regione, la quantità annua massima di rifiuti che può essere incenerita o trattata con forme di dissociazione molecolare, pirolisi o altri interventi similari anche innovativi è pari a 600 mila tonnellate, (dato del documento delle linee programmatiche della Regione) corrispondente  al quantitativo desumibile del rendimento RD del 65% secondo legge. La  capacità totale degli Impianti di Incenerimento, di Gassificazione e degli altri impianti connessi a tali tecnologie è pari a questo valore. Dal passaggio all’ordinarietà, la Regione definisce entro sei mesi (30 giugno 2010), un ulteriore programma di interventi per dimezzare in tre anni (30 giugno 2013) questo valore e rendere residuale al valore di 100 mila tonnellate all’anno entro 5 anni (30 giugno 2015). Il Piano delle discariche è rapportato strettamente alle necessità derivanti dall’attuazione di questo piano di incenerimento per fabbisogni e tempi di attuazione.” 

Il riferimento al valore assoluto dei rifiuti da incenerire o da trattare con tecniche distruttive è di fondamentale importanza per definire, oltre al flusso di materia da sottrarre alla natura per l’equilibrio dell’attuale “attività” globale della Comunità Campana, anche l’effettivo carico inquinante sulla regione. 

Il resto è falsità politica e istituzionale oltre che “chimico fisica”. Trattare i rifiuti con uno o più inceneritori è solo scegliere se scaricare le conseguenze dell’inquinamento principalmente su una o più Comunità territoriale.

Le linee programmatiche avrebbero dovuto valutare il carico dell’inquinamento derivante dalle disastrose scelte Berlusconi-Bertolaso, in rapporto alle ceneri pesanti, alle ceneri volanti e alle emissioni. Per le prime si dice che il “flusso di scorie a discarica come Rifiuti Speciali costituirà il 30% in peso dei rifiuti effettivamente conferiti ad incenerimento” senza minimamente specificare l’entità ed il percorso effettivamente che si intende seguire per lo smaltimento; le seconde vengono “smaltite” nel documento con la frase “le ceneri volanti separate all’elettrofiltro seguiranno il destino dei Rifiuti Pericolosi.

Le emissioni vengono completamente dimenticate!!! Sappiamo che l’Assessore è ben competente e non avrà certamente nulla, proprio nulla! da obbiettare rispetto a quanto  purtroppo dobbiamo fargli ricordare; le emissioni una volta uscite dai camini diventano immissioni e sono parti integranti dell’aria circostante gli impianti, espandendosi anche per vasti territori. Le immissioni dipendono strettamente da che cosa, come e quanto  si è bruciato: più è grande la quantità bruciata, più l’aria è inquinata; una verità che nessuno può cancellare. Le sostanze inquinanti vengono assorbite dalle persone umane, dagli animali, da frutta e verdura, da piante, da monumenti; tutto questo, a partire dai polmoni delle Persone, costituisce la “discarica” degli inceneritori.

Vi sono sostanze tossiche che (per semplificare) esauriscono la loro azione in tempi rapidi e sostanze tossiche  che invece sono “dure a morire” quali la diossina e portano a due fenomeni di ulteriore, estrema gravità che la “magnificazione” verso la Campania del duo Berlusconi – Bertolaso ci ha dato: la bioconcentrazione, ed appunto, la magnificazione biologica (o biomagnificazione): il domani di ogni giorno dove è in funzione un inceneritore è più inquinato del giorno precedente, anche se l’inceneritore emette meno inquinanti, cioè se si bruciano meno rifiuti. Se si agisce su un territorio già fortemente inquinato da sostanze con un periodo di vita medio-lungo, in questo territorio  il nuovo inquinamento si somma progressivamente a quello precedente: è il caso di Acerra, piaccia o no! Se si agisce su un territorio dove prodotti entrano progressivamente in catene alimentari, il più alto anello della catena si trova con un accumulo insostenibile della sostanza tossica. Ponticelli non è vicina al mercato ortofrutticolo di Volla? Sarebbe stato giusto che le Linee Programmatiche sui rifiuti di un Assessore all’Ambiente avessero posto la necessità di una corretta analisi e valutazione di tali gravissime questioni, anzichè il silenzio?
Infine, sul ruolo delle Comunità locali, Comuni e Municipalità: nelle linee programmatiche resta una scelta gestionale verticistica e centralistica funzionale ad una particolare forma di organizzazione societaria di raccolta e smaltimento. La raccolta differenziata, il compostaggio, il riciclo si faranno solo quando i Sindaci e le Amministrazioni locali dovranno rispondere ai cittadini direttamente delle scelte e dovranno evitare  discariche ed inceneritori; il che non avviene  se  sanno che possono scaricare i loro rifiuti, e con essi problemi e responsabilità, su altre Comunità.

La pari dignità di ogni territorio della Campania, da porre come fondamento delle linee programmatiche, è il necessario presupposto per un corretto piano dei rifiuti: i piani comunali e le intese tra essi e quelli delle Municipalità per le grandi Città ne costituiscono i momenti attuativi. Tutto questo è completamente assente nelle Linee Programmatiche.
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Sede nazionale: 


via Flaminia 53, 00196 Roma telefono 06.3608181


Fax. 06.36081827 


www.vasonline.it


vas@vasonline.it





Sede Coordinamento Campania e Circolo di Napoli:


Calata Trinità Maggiore 4  80134 Napoli


telefono. e fax. 081.5525466


www.vascampania.org


segreteria@vascampania.org
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Circolo Penisola Sorrentina: via degli Aranci n°172, Sorrento (NA)


telefono 081.8773326
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